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INTERVISTA AL CAMPIONE DI NUOTO

Paltrinieri in vasca
«anche per chi lavora»
di Benny Casadei Lucchi

• II campione olimpico di nuoto Grego-
rio Paltrinieri è pronto a tornare ad alle-
narsi: «In realtà non ho mai smesso. La
mia quarantena davanti al mare».

a pagina 27

LO SPORT CHE RIPARTE

GREGORIO PALTRINIERI
o

«I miei giorni prigioniero
in compagnia del mare»
Oggi l'Italia torna ad allenarsi. II campione racconta il suo
lockdown e il legame col Paese che lotta e vuole lavorare

d i Benny Casadei Lucchi

l sole inizia a scaldare. Gregorio
guarda il mare dal balcone, si vol-
ta verso la Leti, sorride, «allora

scendo» le dice. L'appartamento in
riva al Tirreno è la sua, la loro, prigio-
ne dorata. Un campione olimpico e
del mondo e d'Europa e la fidanzata
dottoressa neolaureata in medicina
chiusi in un alloggio aperto sulle on-
de che rumoreggiano cinquanta me-
tri più avanti. «La spiaggia è privata,
appartiene alla palazzina» spiega
Greg, «è come se fosse il nostro giar-
dino e la sabbia con lo spicchio di
mare di fronte rappresentano i miei
duecento metri attorno casa dove
prendere aria, camminare e...»
Nuotare?
«Sì, nuotare. L'ho fatto qualche vol-

ta. Dieci minuti al massimo, cinquan-
ta metri avanti, cinquanta a destra,
cinquanta a sinistra, per muovere le

braccia e il corpo e restare amico
dell'acqua prima che mi congelassi.
Faceva troppo freddo, rientravo subi-
to. Ma va bene così. In questi giorni,
quelle poche bracciate mi hanno per-
messo di restare a contatto con il
mio elemento. E di rispettare le rego-
le. Non me la sarei sentita di andare
più in là, sarebbe stato come violare i
200 metri, meglio rimanere nel mio
piccolo giardino fatto di onde. Se og-
gi però, nonostante la riapertura de-
gli allenamenti individuali, le piscine
dovessero restare ancora chiuse in
attesa delle linee guida del comitato
tecnico scientifico della Protezione
civile, da oggi questo mare attorno
diventerà davvero la mia piscina».
Il freddo però resta.
«Ma c'è un sole che comincia a

scaldare. E ho la muta pronta. Per
affrontare il via agli allenamenti il
mare basta e avanza».
Riassumiamo, Greg: appartamen-
to fronte mare, spiaggetta, priva-

ta, fidanzata medico in lockdown
accanto, hai capito tutto...
«Se non fosse per il momento tragi-

co, direi una situazione quasi idillia-
ca per noi due. Chiamiamola fortuna
nella grande sfortuna di un dramma
che coinvolge il mondo. E vero. Qui
ho tutto per affrontare l'emergenza.
È il motivo per cui non ho lasciato
Ostia per rientrare a Carpi. Cosa
avrei fatto lì? Almeno vivo nel mio
appartamento, mi affaccio al balco-
ne e guardo il mare. Anche Leti, dove-
va iniziare la specializzazione, ma
prima c'è un esame da passare. Tut-
to fermo anche per lei. Per cui è qui
che studia».
Ti manca la piscina.
«Molto. Fino a qualche settimana

fa, all'ultima stretta del lockdown,
avevo continuato a nuotare stabil-
mente nel Centro federale di Ostia.
Poi lo stop. Mi alleno molto a secco».
Ma da o:: i il via libera.
«Lo vorrei, ma non credo andremo
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subito in vasca. Vediamo, la situazio-
ne evolve di ora in ora, servono le
linee guida del governo sulla sicurez-
za. Senza contare, poi, che le piscine
hanno bisogno di manutenzione per
ripartire; anche se fin qui si è fatto il
possibile per tenerle in funzione, in-
tendo filtri, depuratori, ricircolo. Il
Centro federale di Ostia sicuramente
è pronto. Così gli altri impianti della
Federazione. Ma tutte le piscine e i
centri sportivi di base in giro per l'Ita-
lia dove si allenano molti miei com-
pagni? È anche un discorso di equità
sportiva. Fa bene il presidente Barel-
li, la Federazione, a chiedere tutte le
garanzie a Governo e Protezione civi-
le. Non solo: va anche chiarita la que-
stione dei fondi da destinare a im-
pianti sportivi e piscine. Come può
una struttura aprire per far allenare
una manciata di atleti nazionali? Ha
bisogno del pubblico per rientrare
dei costi. E in assenza di esso, di fon-
di statali».
Per cui, se le piscine tardassero,
tanto mare...
«Per forza. Almeno potrò farmi dei

bagni più lunghi e allenanti in mare,
senza limitarmi a 200 metri. Un con-
to è però fare due bracciate e un altro
un allenamento completo e le ripetu-
te. Servirebbero boe, canoe per se-
guirmi, il tecnico sulla spiaggia. A

lungo andare non sarebbe semplice.
Ecco perché è una priorità che le pi-
scine riaprano. Certo, in fondo è an-
data ancora bene che abbiano rinvia-
to le Olimpiadi. Fra due mesi nessu-
no sarebbe stato pronto».
La scelta di aggiungere a 800 e
1500 stile in vasca le gare di fondo
in mare si sta rivelando la tua an-
cora di salvezza per restare in for-

PISCINE CHIUSE

Solo Federica nuoterà
grazie all'ordinanza Zaia
Benché tutti i centri federali del nuoto
siano pronti a riaprire le piscine, «l'ac-
qua ë già calda» ha detto il presidente
della Fin Barelli, salo Federica Pellegri-
ni e il suo gruppo, stamane, a Verona,
potranno tuffarsi. Merito delrordinan-
za che consente la riapertura con cui il
governatore del Veneto Zaia ha di fatto
aggirato la mancanza delle linee gui-
de governative (distanza minima fra
atleti, norme di sicurezza, etc). In assen-
za di esse non si può riaprire. La Fin ha
presentato al governo un proprio pro-
tocollo. Basterebbe l'ok, ma non arriva.

ma?
«È vero. Chi l'avrebbe mai detto. E

guardandola da questo punto di vi-
sta, intendo del fondo, lo slittamento
dei Giochi mi dà un anno in più per
farmi trovare ancora più pronto nella
10 km...».
Obiettivo triplete più concreto.
«Voglio far bene, questo è certo. E

prima della pandemia, in effetti, non
avevo più disputato molte gare in ma-
re. Per cui un anno aiuta. Certo, aiu-
ta solo se puoi gareggiare. Speriamo
che in settembre si riparta con le
competizioni».
Quanto ti costa non fare i Giochi?
«Se me lo avessero detto qualche

mese fa, avrei detto "no, io le Olim-
piadi le voglio fare quest'anno punto
e basta". Ora penso che alla fine di
tutto non cambi molto; le mie moti-
vazioni restano alte; sarò magari più
pronto sotto alcuni aspetti».
Tuo padre Luca dirige un'impor-
tante piscina a Carpi, la Cooper-
nuoto.
«Ogni giorno è là che ci lavora per

tenerla operativa. La manutenzione
è costante nonostante sia chiusa. È
una situazione difficile; loro sono
bloccati da più di due mesi, perché si
fermarono subito per la sanificazio-
ne dopo un caso di Covid».
Le piccole e medie imprese italia-
ne rappresentano l'ossatura eco-
nomica del nostro Paese. E sono
tra le più colpite dalla crisi provo-
cata dalla pandemia. Tu sei loro
testimoniai.
«Sì, della Confapi. Proprio l'altro

giorno parlavo con il presidente,
Maurizio Casasco (anche n°1 dei me-
dici sportivi italiani, ndr). La situazio-
ne è davvero drammatica. Hanno

una gran voglia di ricominciare. Se
penso a me, solo due mesi fa mai
avrei immaginato di ritrovarmi com-
pletamente fermo a maggio. Così lo-
ro. Entrambi scalpitiamo per rico-
minciare, e sono certo che quando
sarà ci metteremo dentro ancora più
di prima».
Come mai la scelta di Confapi? È
anomalo per un atleta diventare
testimoniai di tante piccole impre-
se assieme.
«Lo sono da anni. È una vicinanza

nata dalle origini comuni. Loro come
me sono realtà che hanno iniziato la
propria avventura senza avere nien-
te. Io da Carpi senza grandi ambizio-
ni ma con il desiderio di lavorare e
sacrificarmi, così quelle piccole im-
prese. Sono partito da zero io come
atleta, sono partite da zero loro come
aziende, senza poter contare su aiuti
come avviene invece per le grandi
industrie. Per questo, serve che il Go-
verno intervenga in modo massiccio
in loro sostegno, così come per lo
sport di base. E sono fiducioso che
tutto ciò presto accada».
Tu sei appassionato anche di cal-
cio. In quel mondo c'è chi non ha
gradito che lo sport individuale
potesse riaprire oggi e il pallone
no. Ieri il governo ha dato l'ok an-
che al calcio.
«Sono sempre stato uno che cerca

di farsi gli affari suoi e che non prova
fastidio o invidia. Il calcio mi appas-
siona. Non mi verrebbe mai di pensa-
re, se dovesse iniziare prima, "per-
ché noi no?" Le cose vanno fatte con
giudizio e in sicurezza. Ognuno ini-
zia quando deve. Non ci si mette in
competizione su questioni così bana-
li. Non sono questi i problemi. Ades-
so c'è ben altro a cui pensare nel no-
stro Paese».
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Mi rivedo nelle
piccole imprese
Siamo venuti dal
nulla e abbiamo
voglia di fare. Ma
ora ci serve aiuto

ii
Fino a 200 metri
si poteva uscire
A 50 avevo il mare

così mi ci
tuffavo per restare
amico dell'acqua
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aI mielgiorni prigioniero
in compagnia del mare»
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